STATUTO SOCIALE

1 – Costituzione e Sede

E’ costituita l’Associazione sportiva dilettantistica denominata “ Ondalunga  Club” con sede a Milano via Raffaello Sanzio, 4. Essa è retta dal presente statuto e dalle vigenti norme di legge in materia.

2 – Carattere dell’associazione

L’associazione è apartitica e apolitica, ha carattere volontario e non ha scopi di lucro. I soci sono tenuti ad un comportamento corretto sia nelle relazioni con gli altri soci che con i terzi nonché all’accettazione delle norme del presente statuto. L’associazione  aderisce alle Federazione Italiana Navimodel, della quale espressamente riconosce lo Statuto ed i regolamenti.

3 – Durata dell’associazione
La durata è illimitata.

4 – Scopi dell’Associazione
L’associazione ha per oggetto esclusivo l’attività di modellismo navale, nonché la promozione di esso e la partecipazione e lo svolgimento delle attività ad esso correlate, attraverso l’organizzazione di gare e trofei. L’associazione non può svolgere attività diverse da quelle indicate ad eccezione di quelle connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.

Per il raggiungimento degli scopi sociali l’Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

a) diffondere la pratica del modellismo navale e delle altre forme di modellismo, sia dinamico che statico;

b) dare ampio sviluppo alle scuole del proprio settore;

c) promuovere manifestazioni ed attività private e pubbliche sia nell’ambito sociale che fuori dalla propria sede.

Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, fra l’altro, possedere, gestire, prendere o dare in locazione o in comodato beni mobili, beni mobili registrati o beni immobili, nonché stipulare contratti o accordi in genere con altre associazioni o comunque con i terzi, siano essi persone fisiche o enti.

E’ espressamente esclusa ogni attività professionistica ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

5 – Requisiti dei soci
Possono acquisire la qualità di socio tutti i cittadini italiani o stranieri residenti nel territorio italiano. Le modalità di associazione sono specificate nel regolamento predisposto dal consiglio direttivo. Verrà tenuto un apposito libro con l’elencazione di tutti i soci iscritti.

6 – Ammissione dei soci
L’ammissione dei soci è soggetta a delibera del consiglio direttivo. La domanda di ammissione deve contenere l’impegno ad osservare il presente statuto, l’eventuale regolamento interno e le disposizione del consiglio direttivo.

L’adesione all’Associazione è annuale, salvo il diritto di recesso del socio da esercitarsi con comunicazione scritta. L’adesione comporta per l’associato di maggiore età il diritto di voto nell’assemblea.

7 – Categorie di soci
I soci si distinguono in:

a) soci onorari: coloro che si siano particolarmente distinti nello sport che abbiano sensibilmente contribuito allo sviluppo dell’Associazione;

b) soci ordinari: coloro che annualmente provvedono a rinnovare l’adesione all’Associazione;

c) soci fondatori: coloro che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione .

La divisione degli aderenti nelle categorie anzidette non comporta alcuna differenza di trattamento degli aderenti stessi in merito alla loro posizione nei confronti dell’Associazione.

8 – Organi
Sono organi dell’Associazione Ondalunga  club

- l’assemblea dei soci

· il Presidente

· il Consiglio direttivo

9 – l’Assemblea dei soci
L’Associazione è composta da tutti gli aderenti all’Associazione e ne costituisce l’organo sovrano.

Essa è convocata dal Presidente ogni qual volta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da un terzo dei soci aderenti. Deve essere collocata almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio.

La convocazione avverrà a mezzo lettera contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora, con un anticipo non inferiore a 15 giorni, e dovrà essere recapitata a tutti i soci risultanti dal relativo libro almeno tre giorni prima dell’adunanza.

All’Assemblea spettano i seguenti compiti:

a) impartire le linee generali di condotta dell’Associazione;

b) approvare il bilancio

c) eleggere il presidente

d) modificare o rinnovare lo statuto

e) deliberare lo scioglimento dell’Associazione ed impartire direttive per la devoluzione dei beni

ogni aderente all’Associazione ha diritto ad un voto, esercitatile anche mediante delega apposta in calce alla convocazione dell’adunanza. La delega potrà essere conferita soltanto ad altro socio.

Le deliberazioni sono sempre assunte con il voto favorevole della maggioranza semplice dei partecipanti. In caso di parità di voti, risulterà decisivo quello del Presidente. L’espressione di astensione verrà computata come voto negativo.

Non è ammesso il voto per corrispondenza.

10 – Il Presidente
E’ nominato dall’atto costitutivo e, in seguito, dall’Assemblea. La durata della carica è di due anni. Egli agisce in conformità alle indicazioni assembleari ed è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, esclusi quelli riservati all’Assemblea stessa nonché di quelli spettanti al Consiglio Direttivo; ha, inoltre, la legale rappresentanza, anche giudiziaria, dell’Associazione.

11 – Consiglio direttivo
Il consiglio direttivo, eletto dall’Atto costitutivo e successivamente ogni due anni dall’Assemblea, è composto da tre a nove membri ed ha il compito di predisporre i programmi preventivi di attività e di bilancio, presentare il bilancio consuntivo e stabilire le quote sociali annue.

12 – Patrimonio dell’Associazione
Il patrimonio dell’Associazione è costituito da beni mobili e immobili che pervengono all’Associazione a qualsiasi titolo, da elargizioni o contributi da parte dello Stato, di enti pubblici e privati o persone fisiche; dagli avanzi netti di gestione e da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

13 – Avanzi di gestione
All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad essa direttamente connesse.

14 – Scioglimento dell’Associazione
In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio verrà devoluto ad associazioni che perseguono attività e fini analoghi o attività di pubblica utilità, salva diversa destinazione imposta per legge.

Letto, approvato e sottoscritto.

Milano, 15 ottobre 2003

